ANNO CATECHISMO 2007-2008-06-19 

CLASSE QUARTA

OBIETTIVI:

Riconoscere il peccato , capire l’importanza del pentimento e del perdono, sacramento della Riconciliazione e arrivare al sacramento dell’Eucarestia. 

DOMENICA 14 OTTOBRE

Abbiamo cominciato l’anno di catechismo parlando subito ai bimbi dell’importanza del cammino di quest’anno che dovrà portarci a conoscere Gesù che si dono tutto a noi. 

Ci rendiamo conto di dover reimpostare un po’ il discorso “atteggiamento a messa” forse anche per il fatto che, durante l’estate, magari, non hanno frequentato tantissimo …!

Abbiamo anche fatto un piccolo sondaggio su cosa loro chiedono per questo anno. Le risposte ci hanno un po’ sorprese.

Molti hanno chiesto di “parlare di più di Gesù”; “fare più preghiere”; “fare delle gite”…

Gli abbiamo poi parlato dell’importante tappa di domenica prossima in cui saranno presentati alla comunità parrocchiale durante la S. Messa.

Abbiamo anche introdotto l’inno dell’azione cattolica visto che tra le cose che proporremo durante l’anno ci sono anche alcune “uscite” di A.C. compreso il campo estivo. 

DOMENICA 21 OTTOBRE

Durante la S. Messa: prima tappa del cammino verso la comunione (tappa adottata dalla parrocchia di Sant’Andrea): presentazione dei comunicandi alla comunità 

Dopo la  S. Messa siamo riamasti un po’ in chiesa per fare un ripasso sulle varie parti della chiesa: altare, ambone, battistero etc  in vista della messa di insediamento con il vescovo di domenica prossima, In questo modo è arrivato mezzogiorno, nell’ultima mezz’ora nelle aule abbiamo parlato un po’ delle tappe di quest’anno, chiedendo ai bimbi se avevano qualche domanda da farci ( sia sull’anno di catechismo che riguardo all’avvenimento di domenica prossima.) Poi abbiamo letto insieme il Vangelo : Marco  1 , 16-21 
16 Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 17 Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». 18 E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 19 Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. 20 Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.
21 Andarono a Cafarnao e, entrato proprio di sabato nella sinagoga, Gesù si mise ad insegnare. 22 Ed erano stupiti del suo insegnamento, perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi. 

Abbiamo parlato  di questo brano e di come Gesù chiami tutti a seguirlo, per seguirlo dobbiamo partire dal conoscerlo, per conoscerlo possiamo partire dal Vangelo etc..

DOMENICA 28 OTTOBRE

No catechismo – presso possesso Chiesa

DOMENICA 4 NOVEMBRE

In un primo momento (rapido) abbiamo chiesto qualche impressione sull'evento di domenica scorsa, cosa avevano capito, se avevano domande... 

Poi c'è stata la consegna del Vangelo, ogni bimbo ne ha ricevuto uno, con tanto di nome segnato e preghiera di conservarlo con cura e di portarlo sempre a catechismo. 

I bimbi erano felici e forse la loro richiesta di essere presi "più sul serio" e trattati " da grandi" ha avuto in questo modo una risposta . Qualcuno ha chiesto   se poteva leggerlo anche a casa : -) 
Gli abbiamo parlato poi di questo libro . Iniziando col dire che è fa parte del Nuovo Testamento; che altri libri si trovano nel N.T. oltre al Vangelo. Che Vangelo in greco significa Buona Notizia, che la Buona Notizia è che Cristo è venuto tra noi (come dice la Lella: Dio si è fatto ciccia) .Che il Vangelo è uno: la vita di Gesù, ma quattro persone diverse l'hanno raccontata a noi. Chi sono questi Evangelisti con anche qualche parola di presentazione per ognuno: Matteo e Giovanni erano fra gli apostoli, Marco ha imparato da Pietro quello che ci ha raccontato e Luca lo ha imparato da Maria. Che i racconti della vita del Cristo inizialmente erano trasmessi oralmente poi , tra il 60 d.C. e il I sec. D. C. sono stati messi per  iscritto.

Abbiamo spiegato che di solito i nomi degli Evangelisti vengono abbreviati e che i numeri successivi all'abbreviazione del nome corrispondono ai capitoli e ai versetti e ci siamo esercitati a trovare prima un brano a caso e poi il brano letto due domeniche fa Mc 1, 16-21 e lo abbiamo riletto insieme. 

In una classe (Ana e Noe) abbiamo fatto scrivere su un foglio ai bimbi quattro domande inerenti la spiegazione di oggi. Un po' perché in questo modo durante la spiegazione sono stati più attenti, un po' perché così durante la settimana speriamo si ritaglino un momento per ripensare un po' alle cose dette in quell'oretta di catechismo... 

Sempre sullo stesso foglio gli abbiamo fatto scrivere la frase "Dio vuole anche te" come messaggio ricavato dal brano di Marco che abbiamo letto insieme. 

Abbiamo anche ripreso il brano di Zaccheo che era stato letto a Messa e l’abbiamo commentato insieme.

DOMENICA 11 NOVEMBRE  
 Il tema di oggi è tosto: il peccato. 

Iniziamo la lezione correggendo le domande che l'altra volta gli avevamo dato sul Vangelo.

Poi ci avventuriamo a parlare del peccato. Per cominciare iniziamo dicendo qualcosa noi catechiste sul peccato. Ci serviamo di esempi e di una metafora. La metafora è quella di un arciere che non riesce a colpire il bersaglio e allora inizia a dire che la freccia era vecchia, l'arco era rotto, l'uccellino che passava l'ha distratto ( o cose simili, non mi ricordo bene!!). Noi siamo come questo arciere, quando sbagliamo facciamo fatica a dire che è colpa nostra, cerchiamo scuse o tipica frase dei bimbi: "Ha cominciato lui!" . 

Poi gli abbiamo dato delle pagine di giornale selezionate in cui dovevano ritagliare quello che ritenevano peccato.

Il lavoro di gruppo è risultato un po’ faticoso ma è stata l’occasione per sottolineare che anche il loro atteggiamento spesso, quando non sono attenti, quando si spintonano, quando non fanno lavorare gli altri…può essere chiamato peccato. 

 Poi abbiamo attaccato al cartellone alcuni dei pezzi di giornale tagliati dai bimbi e gli abbiamo iniziato ad accennare che, visto che Dio ci vuole bene sempre e non si arrabbia con noi, anche quando noi falliamo il "bersaglio", lui ci perdona e come?!? Con il Sacramento della Riconciliazione. 

Nella classe di Noe eAnastasa è stato attaccato un cartellone bianco alle parete e mentre una catechista leggeva questo testo: 

Tante volte Ti ho chiesto Signore: 
Perché non fai niente per quelli che muoiono di fame? 
Perché non fai niente per quelli che sono malati? 
Perché non fai niente per quelli che non conoscono l'amore? 
Perché non fai niente per quelli che subiscono le ingiustizie? 
Perché non fai niente per quelli che sono vittime della guerra? 
Perché non fai niente per quelli che non ti conoscono? 
Io non capivo, Signore. 
Allora tu mi hai risposto: 
Io ho fatto tanto; 
Io ho fatto tutto quello che potevo fare: 
Io ho creato te! 

Ora capisco, Signore. 
Io posso sfamare chi ha fame. 
Io posso visitare i malati. 
Io posso amare chi non è amato. 
Io posso combattere le ingiustizie. 
Io posso creare la pace. 
Io posso far conoscere te. 
Ora ti ascolto, Signore. 
Ogni volta che incontro il dolore tu mi chiedi. 
Perché non fai niente? 
Aiutami, Signore, ad essere le tue mani.

 

 l'altra lo scriveva sul cartellone e i bimbi lo scrivevano su un foglio del loro quaderno.

E’ stato anche  commentato il testo insieme e letto anche quest'altro:

 Cristo non ha mani 
ha soltanto le nostre mani 
per fare il suo lavoro oggi. 
Cristo non ha piedi 
ha soltanto i nostri piedi 
per guidare gli uomini 
sui suoi sentieri. 
Cristo non ha labbra 
ha soltanto le nostre labbra 
per raccontare di sé 
agli uomini d'oggi. 
Cristo non ha mezzi 
ha soltanto il nostro aiuto 
per condurre gli uomini a sé. 
Noi siamo l'unica Bibbia 
che i popoli leggono ancora. 
Siamo l'ultimo messaggio di Dio 
scritto in opere e parole. 
(Raoul Follerau)

 Compito per la prossima volta: pensare a cosa hanno capito che sia il peccato e magari scrivere due righe, così la prossima volta ne parliamo. 

DOMENICA 18 NOVEMBRE

Dato che il nostro cammino deve portarci a capire cosa è il peccato la volta scorsa siamo partiti un po’ da lontano vedendo soprattutto il peccato “nel mondo” appunto cogliendo notizie dai giornali.

Questa domenica abbassiamo un pochino la mira e approfondiamo ancora meglio il concetto di peccato nelle loro giornate, nel loro modo di comportarsi tutti i giorni. 

Ci siamo aiutati con una scheda dove abbiamo evidenziato che i nostri genitori, con il battesimo, hanno preso per noi, e noi l’abbiamo rinnovato alla fine dello scorso anno, l’impegno di essere fedeli a Gesù e di seguire la sua parola, di essere suoi amici, fratelli…

Sappiamo però che a volte è difficile ASCOLTARE - DIALOGARE -SOPPORTARE –RISPETTARE – AMARE…quando questo succede rompiamo la nostra amicizia con Dio e con quanti ci stanno attorno ; addossiamo la colpa ad altri; altri prendono punizioni anche per le nostre mancanze. Il peccato a volte scappa di mano e può succedere che le conseguenze sono più grandi di quello che si pensava!

Però sappiamo che possiamo rimediare: con il pentimento possiamo aggiustare la nostra amicizia con i fratelli e con Dio: abbiamo allora parlato del  SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE: Dio è sempre pronto a perdonarci se glielo chiediamo con cuore sincero e pentito come  nel brano della “peccatrice” che è così triste che gli lava i piedi con le lacrime…(lettura e commento al brano del Vangelo).

DOMENICA 25 NOVEMBRE

Giornata di A.C. : un bel gruppetto di bimbi è andato alla giornata. 

Con quelli rimasti abbiamo trattato lo stesso tema: la storia di Davide: lui, che diventerà il Re più grande e importante d’Israele, quando viene scelto dal Signore non è che un ragazzino, ma un ragazzino che fidandosi del Signore riuscirà a compiere grandi imprese.

Abbiamo letto e commentato alcuni brani del Vecchio Testamento. Abbiamo sottolineato come tutto quello che è successo è stato possibile solo grazie al SI che i vari protagonisti, chiamati da Dio, gli hanno risposto. 

Abbiamo poi fatto un mosaico che raffigurava l’unzione di Davide da parte di Samuele.

DOMENICA 13 GENNAIO

Abbiamo fatto la seconda tappa: la consegna del CROCIFISSO.

Nelle classi poi abbiamo approfondito cosa rappresenta il Crocifisso : non è solo un pezzo di legno dalla forma un po’ particolare, non è un aeroplanino: è un uomo inchiodato ad una croce. Dietro al crocifisso abbiamo scritto: Fidati di Lui.

Allora abbiamo cercato di capire cosa vuol dire fidarsi di un uomo inchiodato ad una croce e quindi un uomo che muore. Cosa vuol dire che crediamo che quell’uomo è figlio di Dio e che combatte con le armi dell’amore. Cosa vuol dire scegliere di amarlo e amare gli altri come lui. 

Abbiamo proposto di fare un esperimento : siamo degli scienziati che sperimenteranno come cambia il loro atteggiamento e quello degli altri scegliendo di non fare uno dei “peccati” che solitamente fanno: do retta alla mamma-non litigo con quel compagno…poi , nei prossimi incontri verificheremo questo esperimento.

Abbiamo consegnato una scheda con la preghiera del Confesso e dell’Atto di Dolore (in una classe anche quella che sottolinea le tante volte che Gesù ci salva).

DOMENICA 20 GENNAIO

In questo incontro abbiamo iniziato a parlare di “Esame di Coscienza” : una volta che so riconoscere il peccato, come faccio a capire se anche io l’ho commesso…come faccio a capire quali sono le mie mancanze?

E’ un concetto un po’ complicato. Abbiamo provato a chiarircelo con molti esempi e con un “cubo” costruito con un cartoncino sulle cui facce sono indicati alcuni contesti di peccato: famiglia, natura, amici,…

DOMENICA 27 GENNAIO

Sacramento della Riconciliazione 

DOMENICA 3 FEBBRAIO

Ogni classe ha ripercorso la celebrazione della Riconciliazione: commenti, emozioni…

Abbiamo introdotto la quaresima spiegandone il significato e abbiamo parlato e invitato i bambini alla celebrazione delle Sacre Ceneri. 

Abbiamo costruito assieme una “rotella” (giraquaresima) sulla quale sono disegnati degli spicchi. 

Su ogni spicchio, che copre i giorni delle prossime due settimane, è scritta una frase della bibbia e le “coordinate” del brano del Vangelo. 

Per prepararci bene durante questo periodo di quaresima abbiamo invitato i bambini a leggere il brano ogni giorno da soli o con i genitori (o almeno la frasetta)…

DOMENICA 10 FEBBRAIO

Domenica prossima è prevista la tappa della consegna del PADRE NOSTRO.

In questo incontro, oltre a riprendere il tema della quaresima, abbiamo riflettuto frase per frase , sulla preghiera del Padre Nostro.

Ci siamo aiutati costruendo un cartellone sul quale abbiamo attaccato le frasi del PadreNostro dopo averle colorate. 

Abbiamo costruito la rotella per le prossime due settimane.

DOMENICA 17 FEBBRAIO

Di nuovo abbiamo parlato del Padre Nostro – la risonanza con i bambini ha portato a riflessioni molto interessanti legate anche a problemi “del mondo” , della famiglia…

DOMENICA 24 FEBBRAIO

Adesso che abbiamo affrontato il tema : peccato-perdono-pentimento continuiamo con il passaggio successivo che ci porterà al Sacramento dell’Eucarestia. Abbiamo deciso di farlo con l’aiuto di un libro “Il Rabbì che amava i banchetti”.

Questo libro ci aiuta a conoscere un altro po’ la figura di Gesù e ce lo presenta attraverso gli episodi in cui Gesù è a tavola…(proprio come noi che saremo a tavola con lui nel giorno della comunione!).

Gli incontri sono  strutturati con una lettura della parte del libro a classi unite poi, nelle singole classi,  segue un approfondimento con i bambini – ci aiutiamo anche con la costruzione di cartelloni.

Brano iniziale: nozze di Cana.

DOMENICA 3 FEBBRAIO

Prosegue la lettura del libro: brano Levi e brano Peccatrice. 

Approfondimento con i bambini+cartelloni

DOMENICA 9 FEBBRAIO

Prosegue la lettura del libro: brano  Figliol prodigo.

Nelle classi approfondimento del brano e partendo dal vedere alcune delle più importanti feste ebraiche introduciamo la celebrazione della “Cena Ebraica” che faremo con loro. 

SETTIMANA SANTA

MERCOLEDI’ 19: CENA EBRAICA

GIOVEDÌ 20: CELEBRAZIONE LAVANDA DEI PIEDI E CENA DEL SIGNORE

VENERDI 21: VIA CRUCIS

DOMENICA 3O MARZO

Vogliamo sottolineare l’importanza del periodo appena trascorso rendendo partecipi anche i bambini che non avevano potuto partecipare ad una o più delle celebrazioni della settimana santa: nel salone dell’oratorio abbiamo diviso i bambini in gruppo e costruito dei cartelloni con disegni, articoli, …

DOMENICA 6 APRILE

Prosegue la lettura del libro con approfondimento nelle classi – tema di base: il banchetto di Gesù, l’eucarestia. 

DOMENICA 13 APRILE

Prosegue la lettura del libro con approfondimento nelle classi – tema di base: il banchetto di Gesù, l’eucarestia. 

SABATO 19 APRILE E DOMENICA 20 APRILE

Ritiro a Tolè: il tema è stato quello dei talenti e del mettersi in gioco: ognuno di noi ha dei talenti e, se accoglie l’invito di Gesù, può portare molto frutto. 

DOMENICA 27 APRILE

Prosegue la lettura del libro con approfondimento nelle classi – tema di base: il banchetto di Gesù, l’eucarestia. 

DOMENICA 4 MAGGIO

Prosegue la lettura del libro con approfondimento nelle classi – tema di base: il banchetto di Gesù, l’eucarestia. 

DOMENICA 11 MAGGIO

Ritiro a Sabbiuno

Abbiamo drammatizzato l’episodio dei discepoli di Emmaus e da qui abbiamo riflettuto un po’ sul riconoscere Gesù e su cosa possiamo fare per stare nella sua amicizia.

Nel pomeriggio abbiamo fatto con il Das-creta dei piattini e dei calici da presentare all’altare il giorno della comunione: ognuno di loro è un invitato speciale di Gesù e avrà il suo piatto e il suo calice. 

